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Contesto Storico-Strategico e l'Erosione dell 'Egemonia Marit tima Occidentale:  

Per quasi t re decenni successivi al la f ine della Guerra Fredda, gl i Stat i Unit i  hanno 

esercitato un'egemonia marit t ima pressoché incontrastata, ereditando un primato 

navale costruito sulle ceneri del secondo conf lit to mondiale. Questa superiorità ha 

rappresentato un elemento cardine della stab il ità globale, faci litando il  commercio, 

garantendo la l iber tà di navigazione e proiettando una deterrenza su scala 

planetaria. Tuttavia, l 'ascesa di nuove potenze globali, la dif fusione di tecnologie 

mil itari avanzate e la comparsa di attori non statali  c apaci di operare eff icacemente 

in mare hanno gradualmente eroso questo dominio. L'ossatura di un ordine 

internazionale basato sulla supremazia navale occidentale appare oggi 

signif icat ivamente indebolita, aprendo un'epoca di crescente incer tezza e 

competiz ione.  

I l  concetto di potere marit t imo trascende la mera consistenza numerica delle f lotte. 

Esso implica la capacità di un paese di util izzare i l mare per perseguire i propri 

interessi strategici, economici e poli t ici, proteggendo le proprie l inee di 

comunicazione e proiettando influenza. Gli Stat i Unit i, pur mantenendo una f lotta 

tecnologicamente avanzata e una capacità logist ica globale senza pari, fat icano a 

esercitare un controllo marit t imo locale pervasivo in un contesto di minacce diffuse 

e simultanee. La proli ferazione di armamenti sof ist icati, unitamente al 

potenziamento delle marine di potenze emergenti, riduce la capacità statunitense 

di garantire i l dominio in aree marit t ime cruciali, mettendo in discussione la loro 

tradizionale preminenza. Questa consapevolezza ha por tato a una graduale 

evoluzione nel pensiero navale americano, dal concetto di "dominio del mare" a 

una focalizzazione sul "controllo locale del mare" e sulla "letalità distribuita",  

riconoscendo implici tamente i l imit i di un'egemonia assolut a.  

Parallelamente, le marine europee, pur contribuendo alla sicurezza marit t ima 

regionale, manifestano vulnerabil ità di f ronte a nuove minacce. L'episodio della 

fregata tedesca nel Mar Rosso, costretta a una lunga deviazione per evitare attacchi, 

ha plasticamente i llustrato le sfide poste da attori non statali  capaci di impiegare 

armamenti sof ist icat i per interrompere il  traff ico marit t imo in ar terie vitali. La 

risposta occidentale, seppur coordinata, appare più contenuta r ispetto a precedenti 

dimostrazioni di  forza, segnalando una potenziale regressione nella capacità di 

proiezione di potenza marit t ima congiunta. Questa tendenza era già osservabile 

nella dipendenza dalle capacità statunitensi evidenziatasi negli ult imi anni , facendo 

emergere una lacuna nell’ impegno e negli investimenti europei nel settore navale 



 

 

3  

 

nel trentennio post-Guerra Fredda. La crisi in atto nel Mar Rosso, con attacchi a 

infrastrutture crit iche sottomarine e un impatto diretto sul commercio globale, 

sottolinea come la protezione degli asset strategici marit t imi richieda un impegno 

costante e investimenti mirati, suppor tat i da una solida dottrina strategica 

condivisa tra al leati.  

Situazione Attuale: Sf ide Comuni e la Competizione per l'Egemonia:  

La regressione del potere marit t imo occidentale non è un fenomeno isolato, ma si 

inserisce in un contesto di crescente competizione geopolit ica globale. Gli Stat i 

Unit i, memori di trent'anni di egemonia, osservano con preoccupazione l'ascesa di 

potenze come la Cina e la r iaf fermazione della Russia, che investono 

signif icat ivamente nelle proprie capacità navali, sf idando lo status quo marit t imo. 

La liber tà dei mari, un principio che ha sostenuto la globalizzazione e la prosperità 

per decenni, non può più essere data per scontata. La storia ci ricorda come la 

sicurezza delle rotte marit t ime sia una costruzione fragile, esposta a minacce statal i 

e non statali. Eventi recenti, dal le interruzioni delle catene di approvvigionamento 

globali agli attacchi nel Mar Rosso, hanno ripor tato l'at tenzione sulla vitale 

impor tanza di un traspor to marit t imo sicuro e resi l iente per l 'economia globale.  

La dipendenza degli Stat i Unit i e dell'Europa dal commercio marit t imo è strutturale. 

La capacità di garantire la sicurezza delle rotte transoceaniche è fondamentale per 

il funzionamento delle economie, l'approvvigionamento di materie prime e la 

stabil ità dei mercati. Tuttavia, si è dif fusa una sor ta di "cecità marit t ima" che ha 

por tato a una sottovalutazione dell' impor tanza strategica del mare e a una riduzione 

degli investimenti nel compar to navale nel suo complesso. Negli Stat i Unit i, 

l ' industria cantierist ica commerciale ha subito un declino signif icat ivo, anche a 

causa di minori sovvenzioni statal i  r ispetto ad altr i set tori strategici come 

l'aeronautica. Questa tendenza ha creato una pericolosa dipendenza da fornitori 

esteri e ha ridotto la capacità industriale nazionale di sostenere una f lotta 

mercanti le e militare robusta. Analogamente, in Europa, gl i investimenti nel settore 

navale non sempre rif lettono la crescente impor tanza del dominio marit t imo nel 

contesto geopolit ico attuale.  

I l concetto di potere marit t imo impone una visione strategica che permei l' intera 

società, r iconoscendo il  mare come un elemento primario per la prosperità e la 

sicurezza nazionale. Questo signif ica non solo invest ire in navi e tecnologie, ma 

anche sostenere l' intera f il iera marit t ima, dai cantieri navali al la formazione del 

personale, garantendo che lo Stato riconosca la strategicità di questo settore 
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attraverso polit iche di sostegno adeguate. In un contesto globale caratterizzato da 

crescenti tensioni e dalla competizione per le risorse, investire nel potere marit t imo 

si r ivela una scelta strategica più lungimirante rispetto al coinvolgimento in conf li t t i  

terrestr i prolungat i e dispendiosi.  La capacità di proteggere le proprie rotte 

commerciali,  proiettare influenza in modo non coercit ivo e garantire la l iber tà di  

navigazione rappresenta un invest imento nella stabil ità globale e nella propria 

prosperità a lungo termine.  

Azioni da Intraprendere per un Rinnovato Potere Marit t imo Occidentale:  

Per inver t ire la tendenza al declino e affrontare le nuove sf ide geopolit iche, sia gl i 

Stat i Unit i  che l'Europa dovrebbero intraprendere azioni concrete e coordinate.  

In primo luogo, è fondamentale una  r innovata coscienza strategica  che riconosca 

il  ruolo centrale del potere marit t imo nel XXI secolo. Ciò implica superare la "cecità 

marit t ima" e integrare pienamente la dimensione marit t ima nelle polit iche di 

sicurezza nazionale e nella polit ica estera degli stat i .  

In secondo luogo, è necessario un  aumento degli investimenti strategici  nel 

compar to navale nel suo complesso. Questo non si traduce unicamente 

nell' incremento del numero di navi, ma soprattutto nel miglioramento qualitat ivo 

delle capacità, nell'ammodernamento tecnologico, nello svi luppo di piattaforme 

autonome e nella garanzia di una solida base industriale nazionale, inclusi i  cant ieri 

navali e la f i l iera di fornitura. Per gli Stat i Unit i, ciò signif ica una polit ica industriale 

mirata a r ilanciare la cant ierist ica mercanti le e a sostenere l ' innovazione 

tecnologica nel set tore navale mil itare. Per l'Europa, è cruciale superare le 

frammentazioni nazionali e promuovere una maggiore cooperazione industriale e 

di difesa nel settore marit t imo.  

In terzo luogo, è imperativo un  r ipensamento delle dottrine strategiche  per 

affrontare le minacce ibride e asimmetriche del nuovo scenario globale. Le marine 

occidentali devono evolvere, investendo in resi l ienza contro minacce convenzionali 

e non convenzionali , nella protezione delle infrastrutture crit iche sottomarine e 

nella capacità di operare eff icacemente in contesti complessi e contestat i.  

In quar to luogo, è cruciale rafforzare la  cooperazione e l' interoperabil ità  t ra le 

marine alleate. Condividere risorse, informazioni e capacità, condurre esercitazioni 

congiunte e sviluppare standard comuni sono passi essenzial i  per affrontare sf ide 

global i che trascendono le capacità di una singola nazione. Un approccio 
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coordinato tra Stati Unit i ed Europa è fondamentale per garantire la sicurezza 

marit t ima e proiettare stabil ità a livello globale.  

Infine, è necessario un  sostegno statale strategico  al compar to marit t imo. 

Riconoscendo la sua impor tanza vitale per la sicurezza economica e nazionale, i 

governi devono implementare polit iche di sostegno che includano sovvenzioni 

mirate, incentivi f iscal i  e invest imenti nella formazione del personale. Un settore 

marit t imo robusto e competit ivo è un elemento imprescindibile di una solida 

potenza marit t ima.  

In conclusione, la crisi del potere marit t imo occidentale r ichiede un cambio di 

paradigma strategico. Sia gl i Stat i Unit i  che l'Europa devono riscoprire l' impor tanza 

vitale del mare e agire con determinazione per rafforzare le proprie capacità navali , 

riconoscendo che la sicurezza e la prosperità del futuro dipendono in larga misura 

dalla capacità di garantire la liber tà e la sicurezza dei mari.  

 


